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Ul Municipio di Napolie il governo. 
NAPOLI 28 (N). In questi circoli trova 
conferma la notizia che il governo intenda 
sciogliero il municipio di Napoli. 

Cortesie austro - germaniche. — 
VIENNA 23 (B). La gazzetta ufficiale  pu- 
blica il decreto, con cui l'imporatore Fran- 
cesco Giuseppe nomina contrammiraglio 
cal flotta austriaca il principe Enrico di 

russia, 

ll ministro Barazzuoli a Livorni 
LIVORNO 28 (N), Il ministro Barazzuoli 
giunto, accolto entusiasticamente. Accompa- 
Buato dal sindaco, dal prefetto, dai depitati 
© ilalle autorità, visitò il cantiere Orlando. 
Si recò a bordo del nuovo incrociatore 
Marocco. visitandolo minvitamente è s'in- 
formò circa la costruzione della corazza! 
Varese. Si congratutò dell’operosità dei 
fratelli Orlando e della grandiosità dello 
stabilimento. 

La «Dante Aligheri». ROMA 28 (N). 
A_ Reggio di Calabria si è costituito un co- 
mitato della Società Dante Aligltieri, elog- 
gendo il deputato Tripepi presidente e il 
professor Scappatura vice-presidonto. 

Per gli operai italiani che vanno 
in Austria. ROMA 28 (N). Una circolare 
del ministero degli esteri raccomanda “agli 
operai che sì recano in Austria, di accer- 
tarsi prima se vi sia lavoro nella località 
proscelta e di munirsi sempre del passa- 
porto. 

La squadra germanica in China. 
BERLINO. 28 (B), A quanto serive la 
Nordd. Allg. Zeitung, la squadra germa- 
mica dell’ TRA orientale ha ricevuto telegra- 
ficamento l'ordine di recarsi all’ istante 
nelle acque di Swatou, come pure in 
quelle del porto di Shang-Thung. Questo 
ordine venne impartito in seguito ai mnal- 
trattamenti, a cut furono fatte segno ulti- 
mamente le missioni germaniche in China. 
I tumultuanti saccheggiarono - come è 
noto - la stazione dei missionari evangelici 
tedeschi presso Swatou, mentre in Shang- 
Thung nimerose missioni cattoliclie stanno 
sotto la protezione della Germania. 

Partenza di truppe, ROMA 28 (N). 
Oggi sono partite le truppe che erano vw 
nute di rinforzo durante le feste per il 
giubileo della liberazione di Roma. 

L'inaugurazione del tram elettrico 
2 Genova, GENOVA 28 (N). Questa mat- 
tina si è inaugurato il tram elettrico, che 
dalla piazza Corvetto va sino al cimitero 
di Stag deno. 

Un guasto nella macchina di un 
giornale. ROMA 28 (N). L'ultimo numero! 
dell'Osservatore romano, organo dei cleri- 
vali, che conteneva una serqua d’ insolenze 
contro i liberali, quando era già andato in 
macchina, dovette sospendere la sua tiratura, 
causa un guasto prodottosi nella rotativa. 
I buoni romani, che trovano sempre il tempo 
per faro qua e là dello spirito, vanno di- 
cendo che è un castigo del dito di Dio. 


Iielegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera*. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Un invito... a pagamento. Ur assiduo ci 
scrive: «Oggi la mia bambina, che ha sette 
anni e frequenta la seconda classe d’ una 
scuola municipale, venne a casa dicendomi: 
«papì, mi darai cinque soldi; il signor di- 
rigeate ci ha detto che dobbiamo racarci a 
vedere il quadro d'una battaglia.» Sbalor= 
dii. Volli informarmi di che cosa veramente 
sì trattasse. Ecco quanto ho potuto sapere, 
In questi giorni alcuni signori appartenenti 
ad una società locale, si recarono da tutti 
i dirigenti dello scuole popolari e cittadine 
facendo loro firmare l'accettazione di un 
invito per condurre la scolaresca a visitare 
tn quadro che riproduce plasticamente la 


battaglia di Custoza, I dirigenti non sape- 
vano che pesce, pigliare, poichè questa 

ta non sarebbe stata gratuita, ma a 
pugnmento, Ogni bambino-o bambina ayreb- 
ba dovuto pagare 5 soldi. Nota, caro Piccolo, 
che le scuole municipali contano circa 

,000 scolari. Sc ci andassero tutti alla 
visita in parola, sarebbero 600 fiorini che 
“alle tasthe dei buoni triestini andrebbero 
a finire in quelle di non si sa chi. E c' è 
stato qualcuno che non ha voluto sottoscri- 
vete a quelli accettazione. di'invito «perchè 
— lia pensato —.so si trattasse di mo 
«solo, passi: ma dellx scolaresca intera! 0 
«che ci metto io î quattrini? E poi, l'auto» 
crità scolastica da cui dipendò, mi ha forse 
sdato facoltà di itaporre di questi generi 
sdi tassa ai padri e alle madri dei bambini 
cdella scuola ch'io dirigo?» 

Il fatto è che quasi tutti i divigenti fir- 
marono quel tale alto, per paura di apparir 

cinorosi» rifiutandovisi, E per questa 
paura ilei signori dirigenti, a sette od. otto 
mila capi di famiglia toccherà aprire il 
borsello, non per favorire lo sviluppu della 
intelligenza della lors prole, ma per favorire 
Un' impresa che non si sa beno quale 
scopo abbia, Io domando se vi sia un' au- 
torità scolastica municipale e se essendo a 
conoscenza di quell’ autorità questo. fatto, 
Che si può chiamare per lo meno stranis- 
Simo, non abbia preso disposizioni per im- 
padirlo.» 
G 
ne 

Abbiamo voluto anche noi, come il nostro 
assiluo, assumere informazioni in proposito. 
Le cosesstamno appunto com' 'egli ci scrive. 
Si tratta d'una visita quasi imposta, senza 
liflettere che è assai poco seria l’ilea d'in- 
segnare strategia militare alle nie delle 
scuole popolari e ai bimbi, che di hatta- 
glie e di mosse strategiche: nulla possono 
capirs. Percui anche i cinque soldini che 
si fanno loro spandere, sono come chi di- 
cesse volgarmente scroccati. 

5’ un fatto che mentre in teoria le scuole 
popolari sono gratuite, nella pratica costano 
linocchio ai padri di famiglia, specialmente 
aquelli afflitti da numerosa ligliolanza. 
A cominciare dal materiale didattico per 
finire alle mancie pel basso personale della 
scuola, le spese sono continue: si dirà che 
sono spese minuto, di pochi soldi, Prova- 
tevi a sommarle in un mese. Provatevi an: 
cora, a sommare le spese dl tutti i dieci 
Mmesi di scuola, Se aveto, mon sappiamo se 
la fortuna;0. la disgrazia, di essere  pulre 
di una imòzza dozziua di marmocshi, quella 
cifra vi spavent 

Nuî crediamo peftio cho le scuole do- 
vrebbero essere al riparo dalle insidie di 
ogni genere di spectlazione privata. 

Se oggi si fa così per quel quadro di 
battaglie, domani si potrà fave per il 
Panorama internazionale, 0 per il Zne- 
toscopio, 0 per il fonografo, o per una rap- 
presentazione di quadri viventi. Diavolo, sa 
‘alle bambine possono interessare gli nssari 
che fanno una carica, 0 la divisione X che 
prende, po ne sulia collina Y, 0 una se- 
zione di artiglieria che filmina d'infilata 
suna colonna di fauteria, a maggior ra- 
gione potrebbero interessare le graziose 
produzioni del Kinetoscopio o le cantatine 
del fonografo, che avrebbero almeno.il van- 
taggio di colpire al vivo le loro tenere 
meriti, nelle quali il maestro potrebbe, con 
una spiegazione sommaria, far entrare un 
po’ di ammirazione per il genio e ner la 
scienza. E i dirigenti dele scuole non po- 
trebbero rifiutarsi di accetture gli inviti 
degli impresari n vantaggio della ‘scolare- 
sca e... a speso dei poveri genitori. 

Noi vogliamo sperate chie autorità sco- 
lastica municipale darà alle dirigenze delle 
Scuole ordini precisi perchè — se non è 
possibile per oggi — almeno perl'avvenire 
non si impongano iu alcuna guisa spose, 
anche minime, per divertimenti o. spetta» 


coli dei quali la scolaresca sia per ritrarae | i 


assai problematico. vantaggio. 
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La festa per la 
ad Isola. Un tellgi 
pomeriggio, ci recava 
rità aveva. accordato (I permesso per la 
festa organizzata & fargre della «Lega Na- 
zionale». Ecco un'eccdilente occasione ver 
î triestini, di andar a passare oggi allegra- 
mente il pomeriggio fistivo, IL programma 
della festa è il seguenti 

Apertura della fostal fcon matcia, eseguita | { 
dalla civica banila. Daliza caratteristica cs 
guita da fanciulli d’undfbo i sessi in costume. 
Bazar e menagerie. 

Regata a remi sosteunta da battellanti 
pescatori con premi all vincitori, 

Ballo publico sul pràto, — Ascensione del 
sPallone Mongolfiera.1 

La festa avrà luogofnel grande parco 
ciutato sullo scoglio: di S. Pietro, 

«fe Tn tale occasioné il piroscafo Adriana 
farà una gita per Isolm, partendo di qui 
alle 31, pom. e di Jola pel ritorno alle” 
17 RO 

‘Settecento operai senza lavoro. 
La spettabile Direzione della Società 
Operaia triestina ci cquunica | che le sono 

seguenti 


ulteriori oblazioni: | 
Stranlino Ford, | 
Socio N. 8752 | 


Nuptialia, La distinta e ve: 
rina Matia Janesich, la dato ieri 
di sposa all'egregio sifnor Giovan 
Rusconi, Auguri sinceri alla sinipatica coppia. 

Elargizioni varie. Da parto dell 
gio signor Giovanni Janesi 
di nn lieto asvenimetto, di famiglia, fut 
rimessi al-signor Poilestà fiorini 300. con 
la seguente destina: zione: fiorini 100 da 
(listribuirsi il giorn@ 28 corr a cinque 
famiglie bisognose. pertii.enti al Comune di 
Trieste; fiorini 200.4 vantaggio del fondo 
intangibile della Pia Qusa dei poveri; 
fiorini 200 a vantàiggio del fondo per 
la erezione di un buovo manicomio în 
"Trieste. 

Alla Direziono gemeralo di publica bene 
ficenza pervennero; Ripr. 200 ‘elavigiti dalla 
signorina Giulia Riso, per onorare la me: 
moria della defuita su ilre, ad in 
mento del fonilo disppnibile della Pia Casa 
dei poveri. 

Le corse velocipedistiche d'oggi. 
Troppo tardi per puter essere publicato per 
intero nel presente Munero, | Comitato per 
le corse velosipedistithe ci ha sim 
progrunma della gioiata. Ci lim 
quindi a riassumerta 

Orè:3. Corsa di intoraggiamento, per bi 
ciclette :- 8 giri più 100 metti - isoritti 16 
- tre premi in, medaglie. 

Ore 8.15, Corsa. Sant'Andrea (interna 
zionale) por hatterie Al primo arrivato di 
ogni batteria un premio del valore dî fran- 
chi:26 - I batteria 8 iscritti. 

Ore 3:30. II batteria della 
VPAndrea - 8 iscritti, 

Oro 3.45. III batteria della Corsa Stunt'An- 
drea - © iscritti. 

Ore 4.00. — Corsa Speranza. — 6 giri 
più 200 metri — libera a coloro che non 
hanno mai vinto primi premi — iscritti 17 
— tre premi in oggetti di valore. 

20. — sletti a due posti. 
tandens tre 


signo= 


la mano 


Corsa San- 


scritti 10, 
premi in oggetti di valore. 
Oro 43 umpionato di D 
96. — Libera ai velocipedisti ti 
stini appartenenti ad una società, — 6 
più 200 melti - 7 iscritti — premio uni 
medaglia d'oro. 
Ore 4.50, — Deci: 


va della Corsa Sanl'An- 
; Vi partecipano 9 corridori 0 cioè 
i tre premi arrivati di ciascuna battaria — 
10 girì — tre premi în oggetti di valore. 
Ore 6.10, — Corsà premio delle simmore 
libera a tiîtti — 3 giri più 100 
motti — iscritti 23 — premio unico, gran- 
de gonfalone d'onore. 
Ore 530, Corsa di resistenza. 
ritti 27 — cinque premi in 
valore, 


50, 
oggetti 


giri 
ci 


|che fa i pogni dinon preziosi, 


La ginria è composta dei signori G, T. 
Angelini, Grant Grcentam, Ermenegildo 
Bartek, Vittorio Tagliapiotra o Angelo 
Vianello. Startera: Menotti Morpurgo e 
Carmelo Eucatelli; giudica d'arrivo : Giulio 
Banger; cronografisti: Giusepso  Dobner 
o-Vittorio Hayman. 


A RFORAaLtO di riforme al Moute 
di pietà. Un «impiegato costretto troppo 
requentemente a ricorrere al Monte» ci 
scriva: «Io letto con un senso di 
quel particolare dolla relazione sull'attività 
del Monte civico di pietà, che riguarda la 
pendita che il Monte subisce sni pegnî non 
preziosi; percliò ciò a mio modo di vedere 
faciliterebbe l'abolizione della sezione «non 
| preziosi», non solamente al Monte, ma anche 
ni Montini. Si dirà che la povera gente, 
no verrebbe 
grandemente a soffrire. E' un')bbiezione che 
parte da un concetto errato. Perchè non 
sono i poveri che danno il maggior contin- 
gonte agli impegnutari di nott preziosi. I 
poveri non hanno; 90 volte su 100, bian- 
ia 0 vestimenta così btione da essera 
ttato al Monte o ai Montini, i quali 
danno donàro solamerite su roba clie abbia 
un reale valore. C'è un altra classe sociale 
che ricorre giù frequentemente agli stabili= 
menti «li prostiti su pegni. con oggetti non 
o è questa la classo media. com- 
posta da impiegati o professionisti. 
il vero non tutti sono spinti a questo dal 
bisogno. Ci sono moltissimi i qua fanno 
debiti solo perchè ciò riesce loro. facile, ma 
potrebbero benissimo sbarcare il Tunario, 
come si dice, senza ricorrere al credito, 
Quando a loro non s'offre la possibilità 3 
trovar denari sulla parola o su d'una cam- 
biale, ricorrono al Monte. E di solito. non 
vi portano a pegno l'orologio e la catenella, 
o la spilla della cravatta, perchè la spari- 
zioue di quegli oggetti dalla loro persona 
o quella dei diamanti dalle orecchie della 
moglie, sarebbe troppo notata; e non c'è 
straccetto di Lorgliese che non ci tenga a 
non esser sospettato in bolletta. Perciò ri- 
corrono alla biancheria, ai vestiti ec. Ay- 
viene che una volta uscita di casa, quella 
roba non vi fa più ritorno. Il Monte o. i 
Montini su 30. fiorini di biancheria data in 
pegno offrono 3 fiorini; quando, per 
caso, dopo sette mesi di giacenza nei mar 
gazzini rel Monte o del Montino; si svincola 
il pegiio, quella Niancheria ha perduto circa 
180% di valoro. Sicchò molti preferiscono 
vendere il viglietto. Né consegne una per- 
dita rcalo di almono 20fiorini su 80; 
molte volte arche/di' più Dunguo.i pognî 
ili non prezii rappresentano un danno 
oltir per chi livfa ‘anche per chi li 
accoglie. A maggior ragione converrebbe 
danipue ‘fabolirli. Se ne' otterrebbe un vanz 
taggio grande in linea morale ed econo- 
mica, perchè moltissimi si troverebbero im- 
pediti a contrarre un debito, che, non 
galo a tempo, può portare loro la perdita 
di un valore dicci volte maggiore dell’im- 
porto prelevato. 

To crelo che questa riforma degli istituti 
{li prestiti su pegni non dovrebbe essere di 
difficile attuazione, E qualora venisse at- 
tunta otterrebbe le generali benedizioni.» 

Nuovi versi. Con piacere apprendiamo 
che l'egregio nostro 
poeta dalle inspirazioni gentili e dalle rime 
leggiadre, ha consegnato all'editore Balestta 
un nuovo volume di versi, affitto inediti 
Il titolo del libro sarà Ballata e questi 
nuovi componimenti del Rossi saranno come 
forma, sul modello delle ballate: del trecento, 
come già ne avemmo un saggio nel prego 
vole volumetto del medesimo autore? Sti 
collî friulani. Gli argomenti, a quanto sap- 
piamo, saranno vari: vi sarà toccata la 
conda civile e fors’anco quella politica, Il 
volnme è atteso con vivo desiderio nei 
nostri circoli Jetterati, 

Una gita dei Circolo Artistico. La 
nostra vita sociale, duranta. intta (I estate 
scorsa, fu. tm no) sonuecchiante. Qualche 


piacere |®: 


A dire| 


lieto convegno, nel giardino dell’Unione 
Ginnastica, e null'altro, Le altro sccietà 
dorqiicchiarono, in at di aura pia spi- 
mbili e di più originali ispirazioni. Ora è 
il Circolo Artistico chie saluta i Eat at 
tunnali con l'annuncio di nna gita che pro- 
motto di riusciro attraoutissima che avrà 
luogo domenica prossima, 6 d' "ottobro alla 
volta di Aquileia o ili Corvignano. 
La partenza seguirà alle 8. 
ono della Meri ed 
te verso la mezzanotte. La quota por 
i 0, comprendento il 
viaggio in te rovla 6 coi veicoli, L' ingresso 
al Museo di Aquileia e îl pra Corvi 
gnano. Alla gita potrauno interveni la 
fumigliè dei signori soci, osclusi però i 
fanciulli. Chi vuol prendervi parte dov 
prenotarsi nella cancelleria sociale non più 
tardi del giorno di giovedì 3. ottobre sino 
allo 2 pom., e ricevorà la Tessora di ricono- 
scimento, La gita avrà Luogo con qualsiasi 
tempo, somprochò il numero dei partecipanti 
non sia troppo esigno. 
Ecco il programma 
Partenza da o alle ant. dalla 
stazione’ della ferrovia, Meridionale. — At 
rizo a Monfuteone alle 9.25. — Purtenza da 
Monfalcone alle 10,12. — Ar Villa 
Vicentina alle 11.19. — Visita del Parco, 
— Partenza da Villa Vicentina, a mezzo di 
veicoli, alle 12. — Arrivo in Aquileia verso 
il tocco. — Visita del Musso cel Domo 
— Partenza da Aquileia alle > 
a Cervignano alle 3, dove yerr 
pranzo. — i 
9,30 eda 
I seguestrl. Il localo  Tribiuiale  pro- 
vinciale, ravvisò nell’ intero. tenore dello 
stampato intitolato Cittadini che incomin 
cia con le parole Gli esempi del passato 
© termina con le parole anche per l'avve- 
nine cd è datato : este agosto 1895 
firmato: IV comitato centrale del Circolo 
Garibaldi di Trieste gli elementi dei cri- 
minî prev. ai pari 58 e, (alto tradimento), 
63 (offesa alla M. S.) e 65 (perturbazione 
della publica tranquillità chè del de- 
litto prev. al par. lizione) 
Confermava perciò il sequestro del detto 
Stampato, già praticato dall' i. x. Procura di 
Stato, ordinando la distruzione dello. copio 
iscate. 
Fu confermato pure il sequestro del pe- 
iodico argentino Le Verdad, di data Ro- 
sario di Santa Fe, luglio 1892, costituente 
nel.suo tenore gli clementi dei crimini di 
perturbazione della publica tranquillità prev. 
al Pat do ab Up. 0 di porturbazione della 
le prev, al par. 122 6; nonchò dei 
«delitti or ni pari 303 6 805 Cp. 


A piede libero. Ieri fo fun acco! 
ibertà soria al signori Giovanni 
Menesini, Giuseppe Ara, Antonio Fabro, 
Giuseppe Slama, Diomede Benco e Giusto 
Dombpieri, 

Aî signori Amilcare e Alfieri Rascovich, 
Ruggero Bernardino e Vincenzo Gorzalini 
fu negata tale concessione perohè già pu» 
liti per reato politico. 

2% Il sig. Diomede Bento ci prega di 
rilevare che egli non è — come lo  desi- 

‘atto d'accusa — apprendista pisto- 
bensì proprietario di una pistoria, 

Ferrovia locale Monfalcone Cer- 
vignano. Col primo di ottobre cutr 
vigore l’oravio invernale sulla linea Monfal- 
cone-Cervignano. L'orario delle tre corse 
cli andata e ritorno rimane inalterato. Le 
coincidenze dei treni domenicali e festivi 
rimangono in vigore fino a che durano le 
gite fostive Mrieste-Cormon: 

Le gite di piacere per ferri 
Oggi ha luogo l'ultima gita di piazen 
ste-Nabrosina. Partenza alle 
di piacere Trieste-Cormons rimangono iual- 
terate fino a tutto il 13 ottobre. 

Sulla linea Trieste-Pola. Lu Dire- 
zione dell'Intr-7risste annuncia che a dat; 
dal 1. ottobre p. v. a tutto 31 marzo 1596 
i suoi piroscafi postali partiranno sl da 


servito il 


LA BELLA GIULIA 
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— Sì, — replicò Roberto palpitante — 
ella ritorna in sè, è salva, e. bisogna che 
io le parli da solo. 

— Ti lascio, figlio mio! — disse la ma- 
dre, e, comprendendo il desiderio di Ro- 
herto, feve segno alla vecchia Maddalena di 
seguirla fuori della stanza. 

— Grazie, mamma — fece il dottore. 

Poi, avvicinandosi a Goffredo, rimasto lì, 
un po’ per curiosità, un po’ par offrire i 
Suoi servigi se avessero avuto ancora biso- 
gno. del suo aiuto, Roberto gli disse: 

— Amico mio, conosco questa giovane... 
L'accidente di ni è stata sul punto di e: 
sero Vittima, potrebbe vare: per lei le più 
gravi conseguenze... nel caso in cui fosse 
conosciuto... Vi prego dunque di non par- 
lame a nessuno... fio a nuovo ordine, 

— Va bene siguor Dauray — fece l’ope- 
raio un po’ sorpreso, sarò discreto. 

— Conto sulla vostra parola; più tardi 
vì spiegherò... 

— Oh! signor Davray, tutti vi amano e 
vi stimano nel paese, e, dal momento che 
voi mi dite di tacere... questo basta... sarò 
muto. 

— Contate sulla min riconoscenza. 

— Va Lene, signor Dauray; a rivederci. 

E Goffredo Usoì 


Roberto rimase solo yiciho alla giovane 
che apriva i suoi grandi occhi neri e guar- 
daya intorno a lei con uno sguardo ancora 
un po’ vago. 

XXI 
In colloquio. 

Roberto, muto, immobile, seguiva tutti î 
suoi movimenti con quell’ attenzione tenera 
e appassionata che rivela l'amante ardente- 
mente innamorato. 

Giovanna si sollevò lentamente, con un 
movimento un po’ automatico, esi passò la 
mano sugli occhî, come per togliere il velo 
che oscutava ancora la sua vista. 

Ella guardò intorno. a lei, poi ricondusse 
lo sguardo su Roberto, che sembrò soltanto 
scorgere, 

— Per un momento rimase indecisa, ‘e, 
stendendo verso diluile sue mani tremanti: 
— Roberto! Roberto | — eaclamò ella. 

E ricadde indietro, presa da una ddbo- 
lezza clie le tolse di nuovo l’uso dei sensi 

Roberto la prese nelle sue braccia, sol- 
levò quella testa incantevole mormorandole 
all’orecchio: 

— Giovanna! sì, sono io, Roberto, ritor 
nate în voil 

Questa yoce, queste tenere parole,  vale- 
vano tutti i cordiali; giacchè la giovane 
riaprì quasi subito gli occhi, mentre un 
sorriso di gioia e di felicità schiudava le 
sue labbra pallide, 


Green 


— Doye sono? — domandò ella, abban- 
donandosi come un fanciullo alla dolce 
pressione di quelle due braccia d' innamo- 
In casa mia, in casa di mia madre! 
rispose il dottore. 

Ella lo guardò con più attenzione e una 
onda di sangue lo sali repentinamente al 


— Roberto ! Roletto! Ah! voi vivete! 
quanto sono felice balbettà ella. 

— E voi siete salva, Giovan 

— Salva! — ripetà ella. — AhI 
salva dalla morte... Mi ricordo! 

Ella ebbe un brivido di terrore ratio» 
spettivo e i colori scomparvero dal suo 
viso. 

— Rassicnratovi, esclamò Roberto in- 
quieto, ogni perîcolo è scomparso. Vicino 
a me Giovanna, voi non avete nulla da 
temere. 

— Era orribile! balbettò la signorina di 
Esparre, come se avesse parlato #58 stessa. 
La notte, al silenzio, l'acqua nera... Tutto 
ad un tratto il suolo trema, sotto i misi 
passi, vagilla, crolla, uno  scricchiolio sini- 
stro. Il vuoto, poi il freddo, il freddo che 
mi circonda. Voglio gridare, l’ acqua mi 
empio la bocca... 

Che orribile sensazione. Le orecchie mi 
ronzavano, provavo una angoscia, un: dolore 
dappertutto mi seutivo morire. 


utto ad un tratto la mia mano si ag- 
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grappa ad mE 0g ggetto, non so quale! mi 
sono sollevata, avevo la testa fuori dell’ac- 
qua, ma non vedevo niente, vivevo ed ero, 
morta nello stesso temjo. Non potevo nem- 
meno più chiamare al soccorso! 


Mi sfhbrava che camminassero, che 
parlassero vicino a me, ma era come un 
sogno! le forza mi albandonavano, poi non 
mi ricordo più... Ab sì... 

— Clio cosa dunqu 

— Non mi pentivo di essero venuta al- 
l'aopuntamento che voi mi aveyate datn e 
l'idea della mia morte si. univa a quelia 
che io perdendo la mia yita, riscattavo la 
vostra, 

Roberto ‘che fino allora l'aveva ascoltata 
attentamente, trasalì udlendo questo ultime 
parole, 

— Quale appuntamento? domandò egli 
sorpreso e temendo di arere udito male, 

_ OTT ento che mi avete dato. 

— lo? 

— Si voi. Non vi ticordate più ciò clie 
mi avete scritto: «Venite, altrimenti io 
moritò.a 

— Dio mio! balbettò Roberto con terrore. 
La paura ha turbato la sud ragione! Ella è 
pazza! 

— Pazza! ripetò Giovanna guardandolo 
alla sua volta. con un profondo stupore. Ma 
no, Roberto, siete voi che. 
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E possibile che non vi ricordiate 
mini della vostra lettera? 
— Una lettera miu! diretta a voi? 
— Si, a me, 
— E dove? 
— AI collegio. L' uvevate gettata al 
sopra del muro! 
— Ma io non vi ho 
Riornato in voi, ve ne scongi 
— Non ho mai avuto le 
cise — replicò vivamente 
Esparre, che cominciava 
Roberto non perdesse la te 
vete scritto; ho riconoscinto 
carattere. Mi dicevate di venire 
i che si trovano nella 
en. M'indi munino chie do- 
mi aspettavate a mnezzanzite, 
aresta ui se non fosse ventta, 
— Quindi soi avete ricevuto nua lettera! 
ipetò. Roberto, non potendo più dubitare 
che Giovanna aveva tutta la sua ragione. 
I questa lettera, dove sta? 
— L' ho stracciata, replicò la siguorina 
d'Esparre. 
Roberto fece un movimento. 
— Oh! non ve l'abbiate a mai 
ella dolcemente. — Mi è dispiaciuto, ma 
non volevo che ossa potossa  compromet- 
teryi nel caso che l'avessero trovata. 
Continua Arturo Arnould 


di 
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